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SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI- CONSIGLIO CENTRALE DI CAGLIARI-
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“ O nostra Signora!

Voi siete bella e graziosa.”

FEDERICO OZANAM EBBE UNA GRANDE E TENERA DEVOZIONE ALLA MADONNA.

  Nelle biografie di Ozanam la sua devozione alla Madonna non è mai trattata espressamente, pur trovandosene qualche riferimento qua e là.

Si conserva ancora la Medaglia che egli portava, acquistata in occasione di un viaggio alla grande Certosa nel 1835, che riportava l’effige della Vergine Immacolata con l’invocazione :

“ O Maria concepita senza peccato, pregate per noi che ricorriamo a voi.”

    Il 4 Febbraio 1834, su proposta di Jean Leon Le Prevost , la Conferenza della Carità è posta sotto il patrocinio di San Vincenzo de'’Paoli. Federico propose anche che la Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli, così si sarebbe chiamata da quel momento, fosse posta sotto la protezione della “ Santissima Vergine Maria” e fra i titolo mariani proposti, prevalse quello dell’Immacolata Concezione, decidendo di celebrarne in modo solenne la festa .

D’altronde la spiritualità di Ozanam , non poteva che essere simile a quella dei maestri e testimoni di vita che l’avevano guidato, soprattutto S. Vincenzo de’ Paoli e S. Luisa de Marillac.

Nel 1617 S. Vincenzo scriveva:

“ Se la Madre di Dio è invocata e presa come patrona nelle cose di importanza, possiamo essere certi che tutto andrà bene e ridonderà d a gloria del buon Gesù.”

Per parte sua Luisa, fin dal 1626, aveva composto un bell’Atto di consacrazione a Maria. Tra l’altro scriveva:

“ Io sono tua, o Vergine Santa, per essere perfettamente di Dio, e poiché appartengo a Te, insegnami ad imitare la tua Santa vita, facendo quello che Dio mi comanda. Chiedo con umiltà il tuo aiuto : Tu che conosci la mia debolezza e vedi il mio cuore, con la tua preghiera fa quello che io lascio di fare, per la mia incapacità e negligenza.”

S. Luisa chiuse la sua vita terrena con queste parole:

“ Abbiate molta cura del servizio dei poveri e soprattutto di vivere bene insieme con una grande unione e cordialità, amandovi le une le altre , per imitare l’unione e la vita di Nostro Signore. 

Pregate molto la S. Vergine, che sia la nostra unica Madre.”

S. Vincenzo e S. Luisa ebbero la “ commovente audacia” di considerare le Figlie della Carità come figlie della Vergine Immacolata e non vollero che l’appellativo di Madre entrasse in uso, neppure per le superiore. Maria era “ l’unica e vera Madre”.

      Così Federico Ozanam scriveva a Francois Lallier il 29 Settembre 1833, da Roma, in occasione del suo primo viaggio in Italia, sulla devozione alla Madonna:

“ Il popolo della campagne, la massa degli artigiani e della borghesia offre lo spettacolo di una pietà profonda, nella quale il fanatismo ha poca parte. A meno che non si chiamino fanatismo quelle riunioni toccanti di cui sono stato testimone la sera ai piedi di qualche Madonna : alcuni bambini intonano dei canti, la folla si raggruppa intorno e ripete i ritornelli, un entusiasmo sincero si impadronisce di tutte queste anime e questi gridi mille volte ripetuti si innalzano verso il cielo: Tu sei inviolata, tu sei purissima, Regina del Cielo, Madre di Gesù!.

E ancora , nella lettera del 30 settembre a Dufieux, scriveva entusiasta e commosso:

“ Un grande amore per la Santa Vergine ispira questo popolo così grande e che conduce tanti pellegrinaggi ai piedi dei Santuari di Maria. Così ogni casa possiede una statua della Vergine e ogni sera migliaia di lampade brillano in suo onore.”

Il 25 Maggio 1853, durante il soggiorno in Toscana, in occasione del suo IV viaggio in Italia, scriverà al fratello Charles della visita al Santuario di Montenero:

“ Ecco poi il pellegrinaggio di Montenero…dove il padre abate, nella premura di ben accogliere il signor professore e nel fargli ammirare i suoi marmi e le sue lampade, ci ha lasciato appena il tempo di dire il Rosario.”

     Egli celebrava con grande fervore la festa dell’Assunta e sarà proprio il 15 Agosto 1853 che ascolterà l’ultima Messa e farà la Comunione alla chiesetta di Antignano.

Rifiutò la vettura che Amelia aveva fatto arrivare da Livorno e andò a piedi con i suoi   familiari:

“ E’ forse la mia ultima passeggiata in questo mondo, voglio poterla fare per rendere visita al mio Dio e a Sua Madre.”

Appoggiato a colei che chiamava il suo “ angelo custode visibile” si avviò.

Due file di contadini lo accolsero alla porta della chiesa: gli uomini si scoprivano reverenti al suo passaggio, le donne e i fanciulli lo salutavano con la mano. Ne fu commosso fino alle lacrime.

Il vecchio curato di Antignano, che pure lui si trovava a letto ammalato, appena saputo dell’arrivo del professore francese, volle levarsi , scendere in chiesa tenuto a braccia da un chierico. Salì sull’altare e fu lui a porgere il pane della vita a Federico e ad Amelia, nel giorno della Vergine Assunta. 

E fu l’ultima volta che compì la sacra funzione.

    Nel suo ultimo scritto “ Un pellegrinaggio al paese del Cid”, raccontando il suo viaggio in Spagna, descrivendo Burgos, vecchia capitale della Castiglie, e la meravigliosa cattedrale dedicata alla Madonna, termina con una invocazione alla Vergine:


“O nostra Signora di Burgos, che siete anche nostra Signora di Pisa e di Milano, nostra Signora di Parigi e di Amiens e di Chartres, regina di tutte le grandi città cattoliche, sì veramente Voi siete bella e graziosa, perché il solo Vostro pensiero ha fatto discendere la grazia e la bellezza nei cuori degli uomini.

O nostra Signora! Come Dio ha ricompensata l’umiltà della Sua serva! E, in ricompensa di quella povera casetta di Nazareth, quante ricche dimore vi hanno donato!

Vergine Santa, che avete ottenuto questi miracoli, ottenete qualche cosa anche a noi, rassodate la casa fragile diroccata del nostro corpo, e fate salire al cielo l’edificio spirituale della nostra anima.” 

      Sarà ancora sotto lo sguardo di Maria, nella festa della sua nascita, l’8 settembre 1853, che egli ritornerà alla Casa del Padre.
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